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BILANCIO D'ESERCIZIO

Ente/Collegio AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE DELLA VALTELLINA E DELL'ALTO LARIO

Regione Lombardia

Relazione del Collegio Sindacale al bilancio chiuso al 31/12/2021

In data 26/05/2022 si é riunito presso la sede della AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE DELLA VALTELLINA E DELL'ALTO 
LARIO

il Collegio Sindacale, regolarmente convocato, per procedere all'esame del Bilancio dell'esercizio per l'anno 2021.

Risultano essere presenti/assenti i Sigg.:

Presidente in rappresentanza del Ministero dell'Economia e delle Finanze 
PIETRO COLUZZI 
Componente in rappresentanza del Ministero della Salute 
GIANCARLO GANDOLA 
Componente in rappresentanza della Regione 
ALESSANDRO NONINI

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2021 di cui alla delibera di adozione del Direttore Generale n. 328

del 25/05/2022 , è stato trasmesso al Collegio Sindacale per le debite valutazioni in data 25/05/2022

con nota prot. n. email del e, ai sensi dell'art. 26 del d. lgs. N. 118/2011, è composto da:

   stato patrimoniale

   conto economico

   rendiconto finanziario

   nota integrativa

   relazione del Direttore generale

Il bilancio evidenzia un pareggio di con un 

rispetto all'esercizio precedente di , pari al %.

Si riportano di seguito i dati riassuntivi del bilancio al 2021, espressi in Euro, confrontati con quelli dell’esercizio precedente:
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Stato Patrimoniale Bilancio di esercizio (2020) Bilancio d'esercizio 2021 Differenza

Immobilizzazioni € 55.481.577,00 € 54.236.549,00 € -1.245.028,00

Attivo circolante € 97.068.951,00 € 104.480.111,00 € 7.411.160,00

Ratei e risconti € 209.249,00 € 299.246,00 € 89.997,00

Totale attivo € 152.759.777,00 € 159.015.906,00 € 6.256.129,00

Patrimonio netto € 84.014.857,00 € 81.873.730,00 € -2.141.127,00

Fondi € 20.239.548,00 € 22.526.758,00 € 2.287.210,00

T.F.R. € 571.370,00 € 501.386,00 € -69.984,00

Debiti € 47.934.002,00 € 54.114.032,00 € 6.180.030,00

Ratei e risconti € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale passivo € 152.759.777,00 € 159.015.906,00 € 6.256.129,00

Conti d'ordine € 282.963,00 € 222.328,00 € -60.635,00

Conto economico Bilancio di esercizio ( 2020 ) Bilancio di esercizio 2021 Differenza

Valore della produzione € 261.159.073,00 € 264.011.922,00 € 2.852.849,00

Costo della produzione € 252.386.286,00 € 256.849.694,00 € 4.463.408,00

Differenza € 8.772.787,00 € 7.162.228,00 € -1.610.559,00

Proventi ed oneri finanziari +/- € 0,00 € 0,00 € 0,00

Rettifiche di valore di attività 
finanziarie +/- € 0,00 € 0,00 € 0,00

Proventi ed oneri straordinari +/- € 1.058.589,00 € 2.635.333,00 € 1.576.744,00

Risultato prima delle imposte +/- € 9.831.376,00 € 9.797.561,00 € -33.815,00

Imposte dell'esercizio € 9.831.376,00 € 9.797.561,00 € -33.815,00

Utile (Perdita) dell'esercizio +/- € 0,00 € 0,00 € 0,00



Bilancio di esercizio Pagina 6

Si evidenziano gli scostamenti tra bilancio di previsione 2021 e relativo bilancio d’esercizio:

Conto economico Bilancio di previsione ( 2021 ) Bilancio di esercizio 2021 Differenza

Valore della produzione € 253.733.447,00 € 264.011.922,00 € 10.278.475,00

Costo della produzione € 243.706.371,00 € 256.849.694,00 € 13.143.323,00

Differenza € 10.027.076,00 € 7.162.228,00 € -2.864.848,00

Proventi ed oneri finanziari +/- € 0,00 € 0,00 € 0,00

Rettifiche di valore di attività 
finanziarie +/- € 0,00 € 0,00 € 0,00

Proventi ed oneri straordinari +/- € 0,00 € 2.635.333,00 € 2.635.333,00

Risultato prima delle imposte +/- € 10.027.076,00 € 9.797.561,00 € -229.515,00

Imposte dell'esercizio € 10.027.076,00 € 9.797.561,00 € -229.515,00

Utile (Perdita) dell'esercizio +/- € 0,00 € 0,00 € 0,00
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Patrimonio netto € 81.873.730,00

Fondo di dotazione € 2.158.296,00

Finanziamenti per investimenti € 77.709.562,00

Donazioni e lasciti vincolati ad investimenti € 1.872.762,00

Contributi per ripiani perdite € 0,00

Riserve di rivalutazione € 0,00

Altre riserve € 133.110,00

Utili (perdite) portati a nuovo € 0,00

Utile (perdita) d'esercizio € 0,00

Il pareggio di € 0,00

1)
Non si discosta in misura significativa

programmata e autorizzata dalla Regione nel bilancio di previsione anno

2) in misura sostanziale il Patrimonio netto dell’Azienda;Non riduce

3) determinate le modalità di copertura della stessa.

In base ai dati esposti il Collegio osserva:
La pandemia da COVID/19 ha condizionato ancora la produzione d’Esercizio e ha determinato ovviamente una riduzione 
dell’attività a contratto per ognuna delle diverse linee produttive. Come già analizzato nelle certificazioni economiche trimestrali 
susseguitesi nel corso dell’anno, in un confronto con l’Esercizio 2019, infatti, la produzione 2021 è stata inferiore per circa 
diciassette milioni. Tuttavia, rispetto al 2020, la stessa è maggiore per oltre € 2.600.000.  
Nel corso del 2021, dopo un primo quadrimestre ancora caratterizzato dalla terza ondata COVID/19, a partire dai mesi di maggio 
e giugno l’attività ambulatoriale e di ricovero, con la riapertura di alcuni reparti, è infatti gradualmente ripresa, incrementandosi 
su tutti i presidi ospedalieri, comunque in modo differente da presidio a presidio. Sebbene il primo semestre abbia risentito 
pesantemente ancora degli effetti della pandemia, che ha influenzato pesantemente l’erogazione delle prestazioni di ricovero 
ed ambulatoriali, il miglioramento della situazione sociosanitaria, unita al graduale ritorno ad una normalità operativa, ha 
determinato un incremento dell’attività, soprattutto ambulatoriale. Come già espresso in premessa, la quarta ondata COVID, 
manifestatasi sul territorio a partire da fine novembre, ha inficiato in parte il raggiungimento degli obiettivi del Piano di Ripresa 
2021, volti a recuperare l’attività precedentemente sospesa. L’evoluzione positiva dell’andamento delle prestazioni di ricovero 
ed ambulatoriali, grazie anche delle maggiori sedute operatorie programmate per il quarto trimestre, si è interrotta così 
nell’ultimo mese dell’anno, con il nuovo coinvolgimento e lo spostamento di parte del personale medico e infermieristico sui 
reparti COVID, andati via via riapertisi, e parallelamente sui Centri Vaccinali massivi, tornati anch’essi a pieno regime con la 
somministrazione della seconda e terza dose alla popolazione. 
L'emergenza epidemiologica ha fortemente influenzato anche i costi. 
Il Consuntivo 2021è stato redatto in linea con il Decreto di Assegnazione n. 7029 del 20/05/2022.
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Il Collegio ha operato in tutela dell’interesse pubblico perseguito dall’Azienda e nella diligente attività di sorveglianza della 
contabilità per singoli settori e per rami di funzioni svolta secondo il criterio cd. “logico-sistematico”, oltre che con controlli 
ispettivi non limitati ad atti isolati.  

L'esame del bilancio è stato svolto secondo i principi di comportamento del Collegio sindacale raccomandati dal CNDCEC e, in 
conformità a tali principi, è stato fatto riferimento alle norme di legge nazionali e regionali, nonché alle circolari emanate dal 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, ed, in particolare, alla circolare n. 80 del 20.12.93 e la circolare n. 27 del 25.6.01, nonché 
alla circolare vademecum n. 47 del 21.12.01, che disciplinano, tra l'altro, il bilancio d'esercizio delle Aziende del comparto 
sanitario, interpretate ed integrate dai principi contabili applicabili, nonché è stato fatto riferimento ai principi contabili specifici 
del settore sanitario di cui al titolo II del D.lgs. n. 118/2011.

In riferimento alla struttura e al contenuto del bilancio d’esercizio,  esso è  predisposto secondo le disposizioni del

del D. lgs. N. 118/2011 esponendo in modo comparato i dati dell'esercizio precedente.

Nella redazione al bilancio d’esercizio non ci sono  deroghe alle norme di legge, ai sensi dell'art. 2423 e seguenti del 

codice civile.

Sono stati rispettati i principi di redazione previsti dall’art. 2423 bis del codice civile, fatto salvo quanto previsto dal titolo II del D. 
lgs. N. 118/2011, ed in particolare:

La valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività;✔

Sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio;

Gli oneri ed i proventi sono stati determinati nel rispetto del principio di competenza, indipendentemente dalla data 
dell’incasso o del pagamento; ✔

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura dello stesso;✔

Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente;✔

I criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto all’esercizio precedente;✔

Sono state rispettate le disposizioni relative a singole voci dello stato patrimoniale previste dall’art. 2424 bis del codice civile;✔

I ricavi e i costi sono stati iscritti nel Conto Economico rispettando il disposto dell’art. 2425 bis del codice civile;✔

Non sono state effettuate compensazioni di partite;✔

La Nota Integrativa, a cui si rimanda per ogni informativa di dettaglio nel merito dell'attività svolta dall'Azienda, è stata 
redatta rispettando il contenuto previsto dal D. Lgs. N. 118/2011.✔

Ciò premesso, il Collegio passa all’analisi delle voci più significative del bilancio e all'esame della nota integrativa:

Immobilizzazioni

Immateriali

Sono iscritte al costo d'acquisto o di produzione, inclusi gli oneri accessori di diretta imputazione e l'IVA in quanto non detraibile 
ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi. 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate secondo le aliquote previste dal titolo II del D. 
lgs. N. 118/2011.

(Eventualmente: indicare i casi in cui l'azienda si è avvalsa della facoltà di adottare aliquote superiori)

In relazione alle spese capitalizzate il Collegio rileva:
Non sono presenti spese capitalizzate.
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L'iscrizione dei costi di impianto e di ampliamento, di ricerca e sviluppo  è avvenuta con il consenso del Collegio sindacale.

Materiali

Sono iscritte al costo di acquisto o di  produzione, inclusi gli oneri accessori di diretta imputazione e l'IVA in quanto non 
detraibile ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati negli esercizi. 
Nel valore di iscrizione in bilancio d'esercizio si è portato a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di 
ammontare rilevante. 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate secondo le aliquote previste dal titolo II del D. 
lgs. N. 118/2011.
(Eventualmente: indicare i casi in cui l'azienda si è avvalsa della facoltà di adottare aliquote superiori)

Da rilevare la cessione di n. 2 terreni nel Comune di Fusione facenti parte del patrimonio immobiliare disponibile dell’Azienda, 
pervenuti alla stessa nel 2012 per un lascito testamentario. Il valore di iscrizione degli stessi a registro cespiti era pari ad € 1.218. 
Il corrispettivo della vendita, pari ad € 14.003, è stato destinato a nuovi investimenti (vedasi Riserve da plusvalenze da reinvestire 
del Patrimonio Netto). 
 
Per quanto riguarda i fabbricati strumentali (indisponibili), nell’esercizio 2021 sono state effettuate manutenzioni 
incrementative per complessivi € 1.129.658, chiusi lavori in corso per € 956.278 e rilevati ammortamenti per € 5.612.179. 
 
Il Valore attuale al 31/12/2021 per la categoria dei fabbricati indisponibili è pari a € 34.889.244, in decremento di € 3.526.243 
rispetto al 31/12/2020. 
 
Nell’Esercizio 2021 sono state acquisite attrezzature sanitarie e scientifiche per complessivi € 5.207.973 e rilevati ammortamenti 
per € 2.833.973. 
 
Negli acquisti sono ricompresi € 183.836 di attrezzature diverse donate da associazioni e/o da privati. 
  
Inoltre, le predette acquisizioni ricomprendono le attrezzature sanitarie e scientifiche (ventilatori e monitor) cedute dalla 
Struttura Commissariale per fronteggiare l’emergenza pandemica. Con ordinanza n. 9 del 14/06/2021 il Commissario 
Straordinario ha disposto che i beni durevoli acquisiti e distribuiti dalla predetta struttura sono trasferiti a titolo definitivo e 
gratuito alle Aziende. Questa ASST ha pertanto iscritto, in tale data, a registro cespiti i beni ricevuti, al valore comunicato dal 
Commissario e pari ad un importo complessivo di € 195.330. La quota di ammortamento 2021 è stata rilevata e sterilizzata al 
Rigo 364 del C.E. “Quota imputata all’esercizio dei finanziamenti per investimenti dallo Stato” mentre il valore dei beni è stato 
rilevato a P.N. al Rigo 801 “Finanziamenti da Stato per investimenti – altro”, come da indicazioni regionali. 
 
Il Valore attuale al 31/12/2021 per la categoria "Attrezzature sanitarie e scientifiche" è pari a € 9.328.781, in incremento di € 
2.374.000 rispetto al 31/12/2020. 
 
Nell’esercizio 2021 sono stati acquistati n. 15 autoveicoli per € 184.566 di cui alla Determina n. 1031 del 03/09/2020 da destinare 
alle nuove attività territoriali. Gli ammortamenti risultanti sono pari ad € 9.175. 
Negli acquisti sono ricompresi € 950 di beni donati da associazioni e/o da privati.  
 
Sempre nell'esercizio 2021 sono stati dismessi automezzi completamente ammortizzati per complessivi € 115.513. Gli stessi 
sono stati ceduti ed il ricavato già introitato nel 2021, pari a complessivi € 6.198, è stato rilevato nelle plusvalenze del P.N. per 
essere destinato ad investimenti.  
 
Il valore attuale al 31/12/2021 per la categoria "Automezzi" è pari a € 193.011, in incremento di € 175.391 rispetto al 31/12/2020. 
 
Nella Nota integrativa descrittiva viene precisato che "i valori esposti nel Bilancio 2021 (costo storico, fondi e ammortamenti) 
quadrano con i valori risultati dal registro cespiti al 31/12/2021". 

Per le immobilizzazioni acquisite con contributi per investimenti, il Collegio ha verificato l'imputazione a conto economico tra il 
valore della produzione, delle quote di contributi per un importo pari agli ammortamenti relativi agli investimenti oggetto di 
agevolazione (cosiddetto metodo della “sterilizzazione”).

Finanziarie

Altri titoli 
Sono iscritte al minor valore tra il costo d'acquisto e quanto è possibile realizzare sulla base dell'andamento del mercato.

Non vi sono somme iscritte nella categoria "Altri titoli".
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Rimanenze

Sono iscritte al minor valore tra il costo d'acquisto e di produzione e valore descrivibile dall'andamento del mercato. Per i beni 
fungibili il costo è calcolato con il metodo della media ponderata. 

Il valore complessivo delle rimanenze di magazzino al 31/12/2021 è pari ad € 8.066.863, di cui per materiale sanitario € 
6.170.722, con un incremento di € 395.944 rispetto al 31/12/2020, mentre per materiale non sanitario è pari a € 1.896.141, con 
un decremento di € 29.788. 
L’incremento complessivo è pertanto pari di € 366.156. 

Crediti

I crediti sono esposti al presumibile valore di realizzazione. 
(Evidenziare eventuali problematiche, dettagliare ove possibile gli stessi per anno di formazione e descrivere, i particolare, il relativo 
fondo svalutazione crediti – esporre ad esempio la percentuale che rappresenta oppure se lo stesso è congruo all’ammontare dei 
crediti iscritti in bilancio.)

I “Crediti v/Stato per finanziamenti per investimenti” pari a complessivi € 6.246.648 al 31/12/2021 sono così costituiti: 
- € 2.186.208 quale quota residua dell’assegnazione di € 5.778.827 di cui alla DGR 2312 del 13/10/2011 per il consolidamento del 
Padiglione Mattei del PO di Morbegno, al netto delle erogazioni 2021 pari ad € 280.905 rilevate nella colonna Decrementi per 
valori sorti negli es. precedenti; 
- € 3.904.288 quale quota residua dell’assegnazione di € 4.880.360 di cui all’art 2 del Decreto Legge 19/05/2020, n. 34 (Decreto 
Rilancio) per i Piani di riorganizzazione della rete ospedaliera per l’emergenza COVID-19, al netto dell’erogazione 2021 
dell’acconto pari ad € 976.072 rilevato nella colonna Decrementi per valori sorti negli es. precedenti; 
- € 150.000 dalla Provincia di Sondrio per la “Riapertura del VI Padiglione del Presidio Ospedaliero di Sondalo”. Con delibera n. 85 
del 13/02/2020 è stato sottoscritto con la stessa il protocollo d’intesa e con ordinativo di riscossione n. 745/2020 l’Ente ha 
anticipato il 50% del contributo, mentre il saldo avverrà alla presentazione della contabilità finale; 
- € 6.152 quale quota residua del contributo di € 38.412 dal Consorzio BIM dello Spol da destinare all’acquisto di apparecchiature 
per il Punto di primo Intervento di Livigno, contributo di cui alla Delibera n. 15 dell’Assemblea Consorziale, al netto 
dell’erogazione 2021 dell’acconto pari ad € 32.260 rilevato nella colonna Decrementi per valori sorti negli esercizi precedenti. 
 
Il credito complessivo nei confronti della Regione per spesa corrente al 31/12/2021 è pari ad € 26.141.085, in riduzione di € 
17.788.562 rispetto al 31/12/2020, di cui: 
- Anno 2014 € 2.010.104; 
- Anno 2015 € 10.295.340; 
- Anno 2016 € 1.636.190; 
- Anno 2017 € 1.901.383; 
- Anno 2018 € 2.611.773; 
- Anno 2019 € 2.135.971; 
- Anno 2020 € 2.021.493; 
- Anno 2021 € 3.528.831. 
 
Per quanto attiene ai crediti verso Regione per “Finanziamenti per investimenti” gli stessi ammontano a complessivi € 
24.879.676, tutti da assegnazioni della DG Welfare. 
 
I crediti verso Comuni per € 12.992 attengono a prestazioni di medicina del lavoro, sanitarie e diagnostiche di laboratorio 
effettuate a favore dei Comuni della Provincia, di cui € 12.863 per fatture da emettere. 
 
I crediti verso Aziende sanitarie pubbliche sono al 31/12/2021 pari a complessivi € 20.770.700, in incremento di € 16.943.083 
rispetto al 31/12/2020. Le fatture da emettere ammontano ad € 20.039.590.  
I crediti nei confronti delle ATS/ASST-AREU e degli IRCSS della Regione, per complessivi € 20.706.745, sono rispettivamente pari 
a € 18.908.856, € 1.779.912 ed € 17.977. Gli stessi risultano dettagliatamente elencati nell’apposita Tabella e sono tutti crediti 
2021. 
 
I Crediti v/Aziende sanitarie extra Regione al 31/12/2021 sono pari ad € 63.955, al netto del Fondo svalutazione crediti di € 
23.740. Il fondo è stato attivato nell’esercizio 2018 come da Linee Guida per la chiusura dell’Esercizio. Tale importo corrisponde 
ai crediti per l’attività di psichiatria fuori Regione degli esercizi 2014 e 2015. Oltre al credito su tali esercizi, è aperto anche il 
credito per la medesima attività resa nell’esercizio 2016 per € 10.619, per la quale non è stato previsto il Fondo svalutazione 
crediti. Dal 2017 l’attività di psichiatria fuori Regione viene addebitata direttamente all’ATS della Montagna. 
 
I crediti verso Altri sono pari a € 3.956.906, di cui € 1.648.231 verso privati al netto del fondo, € 1.656.232 verso Enti pubblici ed € 
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652.443 per crediti diversi, in decremento complessivamente di € 406.644 rispetto al 31/12/2020.  
I crediti verso privati, pari ad € 1.648.231 al netto del fondo svalutazione di € 437.946, in decremento rispetto al 31/12/2020 per € 
122.051, sono riconducibili quasi in toto alle prestazioni sanitarie rese verso pazienti stranieri. Da rilevare due crediti specifici 
sorti nel 2019. Un credito residuo di € 270.192 aperto nei confronti di un medico cessato in esecuzione di una sentenza di 
condanna della II sezione Giurisdizionale Centrale d’Appello. La Corte dei Conti ha autorizzato il rimborso del complessivo 
credito di € 364.303 in 120 rate mensili.  Un credito residuo di € 33.343 a fronte di una sentenza di condanna della Corte 
d’Appello di Milano nei confronti di privato verso il quale era stato liquidato, a suo tempo, un risarcimento danni RCT. Il rimborso 
della complessiva somma di € 60.543 avviene in rate mensili. 
Tali crediti sono comprensivi della somma di € 276.996 a titolo di crediti verso privati per l’attività erogata dai medici in libera 
professione e sono, per € 1.054.476 ante 2021 e per € 1.031.701 competenza 2021, al lordo del suddetto fondo svalutazione 
crediti. 
I crediti verso soggetti pubblici, pari ad € 1.656.232, sono relativi in minima parte a certificazioni mediche verso INAIL e INPS, 
oltre al credito di € 19.932 verso l’INAIL. Quest’ultimo è stato compensato con il versamento INAIL 2022. L’importo maggiore di € 
1.633.304 è relativo a crediti iscritti a fronte dell’assegnazione di due contributi per i progetti “Ospedale Virtuale montano” e 
“INTERREG V- A ITALIA SVIZZERA”. Entrambi i contributi sono stati rilevati a Bilancio 2018 tra le “Quote inutilizzate dei contributi 
da Enti Pubblici”. In particolare:   
- € 1.265.000 per il sotto progetto “Ospedale Virtuale montano” all’interno del Programma quadro di Regione Lombardia – Area 
interna Valchiavenna di cui alla DGR 5995 del 19/12/2016. Il risultato atteso da tale progetto è l’aumento, il consolidamento e 
qualificazione dei servizi di cura e potenziamento della rete infrastrutturale e dell’offerta di servizi sanitari e sociosanitari 
territoriali. Su tale progetto il MEF ha erogato nel 2018 un acconto di € 200.000;  
- € 1.070.000 per il Programma di cooperazione INTERREG V- A ITALIA SVIZZERA nell’ambito del Progetto sanità a confronto. Con 
determina n. 1495 del 27/12/2018 l’Azienda ha preso atto del finanziamento. Per il progetto Regione Lombardia ha erogato al 
31/12 acconti complessivi per € 501.696. 
I crediti diversi sono pari ad € 652.443. In particolare, si rileva il credito di € 605.197 nei confronti di Unicredit Spa. L’ASST ha 
erogato alla stessa tale somma nel 2018, a seguito di decreto ingiuntivo immediatamente esecutivo, a fronte della validità della 
cessione di un credito rivendicato dalla stessa. Contro il procedimento è stata fatta opposizione davanti al Tribunale di Sondrio 
che ha dato ragione all’azienda. Avverso la sentenza la banca ha fatto ricorso. 
 
Fondo svalutazione crediti . 
L’Azienda con deliberazione n. 900 del 29/12/2017 ha adottato il Regolamento per la gestione crediti, disciplinando con lo 
stesso le diverse fasi fino a quella del recupero credito.  
Il fondo svalutazione crediti aziendale al 31/12/2020 era pari ad € 442.975, di cui € 419.235 nei confronti di privati ed € 23.740 
verso aziende sanitarie pubbliche extra regione. Nel 2021 l’Azienda, sulla base dei criteri previsti dal predetto Regolamento, ha 
stralciato crediti inesigibili verso privati per complessivi € 163.356 con delibere nn. 311 e 766. 
 
In sede di Preconsuntivo per valutare la capienza del fondo svalutazione crediti al 31/12/2021 l’Azienda, utilizzando i criteri 
previsti dalla Circolare regionale prot. 15609 del 16/05/2012 per la predisposizione del Consuntivo 2011, ha effettuato un’analisi 
dell’esigibilità dei crediti sulla situazione creditoria aggiornata. Dall’analisi e valutazione conseguente è emersa la necessità di 
integrare il fondo verso i privati di € 182.067.  
Il Decreto n. 7029 del 20/05/2022 ha riconosciuto detta integrazione e pertanto a Bilancio d’esercizio 2021 il fondo svalutazione 
crediti diventa di € 461.686, di cui € 437.946 nei confronti di privati ed € 23.740 verso aziende sanitarie pubbliche extra regione. 
 
Nel corso dell'anno sono stati effettuati stralci di crediti inesigibili con delibere nn. 311 e 766/2021.

Disponibilità liquide

Risultano dalle certificazioni di tesoreria, di cassa e di conto corrente postale.

stato effettuato nel corso dell’anno con frequenza almeno quindicinale il riversamento presso il cassiere delle giacenze Non è

presenti sui c/c postali.

Ratei e risconti

Riguardano quote di componenti positivi e negativi di redditi comuni a due o più esercizi e sono determinati in funzione della 
competenza temporale.

(Tra i ratei passivi verificare il costo delle degenze in corso presso altre strutture sanitarie alla data del 31/12/2021.)

Si rilevano solo risconti attivi. Questi sono pari a € 299.246, in incremento di € 89.997 rispetto al 2020, ed attengono 
principalmente alle polizze assicurative aziendali aventi scadenza nel corso dell’anno e pagate in via anticipata, oltre a canoni di 
manutenzione e spese telefoniche.
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Trattamento di fine rapporto

Fondo premi di operosità medici SUMAI:

l'effettivo debito maturato verso i medici interessati in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigentiRappresenta

(Convenzione unica nazionale).

Tfr:

l'effettivo debito maturato verso i dipendenti per i quali è previsto in conformità di legge e dei contratti di

lavoro vigenti.

Fondi per rischi e oneri

Il collegio attesta  l'avvenuto rispetto delle condizioni per procedere all'iscrizione dei fondi rischi ed oneri ed al 

relativo utilizzo.

 
  
 
Fondi per Rischi 
Al 31/12/2021 tali fondi ammontano a complessivi € 9.214.284.  
Alla voce B.II.1) è contabilizzato il Fondo cause civili ed oneri processuali per € 292.341.   
Tale importo è destinato a coprire le spese legali dei fiduciari incaricati per le cause attualmente in corso e gli esborsi in caso di 
soccombenza per gli importi già quantificabili.  
Alla voce B.II.4) il fondo di € 7.296.575 è relativo alla polizza RCT (AM TRUST) aggiudicata nel 2019. Nel 2021 il fondo viene 
incrementato di € 1.071.000 come da Decreto di Assegnazione n. 7029 del 20/05/2022.  
Alla voce B.II.7), la somma a fondo pari ad € 1.625.368 corrisponde al debito sospeso con l’ATI fornitrice del contratto di gestione 
calore/energia aziendale relativamente al 1° trimestre 2017. Verso la Capogruppo, è aperta procedura fallimentare.   
Gli utilizzi complessivi sui predetti fondi sono stati di € 995.509 sono relativi a pagamenti di spese legali, franchigie e transazioni 
assicurative.  
 
Quote inutilizzate contributi 
Al 31/12/2021 tali fondi ammontano a complessivi € 2.242.063, come risulta dall’apposita Tabella “Quote inutilizzate contributi”. 
Nel 2021 sono tutti movimentati. 
I contributi ricevuti non utilizzati nell’anno sono accantonati alla voce B.14 del CE e a fondo dello SP alla voce B. IV) rispettando la 
natura del contributo. 
Gli incrementi pari a complessivi € 69.635 attengono a: 
o € 18.190 al Rigo 860 quale acconto ricevuto a fine anno sul contributo dell’ASST di Lecco per il progetto AUTER per le persone 
con disturbo dello spettro autistico. Tale importo è accantonato per essere utilizzato nel 2022;  
o € 5.334 al Rigo 868 quale quota parte dei contributi derivanti dall’attività di sperimentazione farmaci effettuata nel 2021; 
o € 46.111 al Rigo 868 quale contributo per il Progetto di cooperazione Interreg V-A Italia Svizzera ID 1441882 Interactive HD 2.0. 
L’Azienda ha preso atto e sottoscritto la convenzione con delibera n. 726 del 23/12/2020. La Fondazione Politecnico di Milano, 
Ente capofila, ha erogato nel 2021 sul progetto un acconto del 15% pari ad € 7.466. Al 31/12 sono stati spesi € 3.660 ad 
investimenti (rigo 101 a “Rettifica contributi” del C.E.) mentre la differenza è accantonata per essere utilizzata nel prossimo anno. 
Gli Utilizzi sono pari a complessivi € 2.371.720 contabilizzati sul Bilancio. Per il commento degli stessi si rimanda al Conto 
Economico. 
Da evidenziare la riclassifica complessiva di € 1.528.380, di cui: 
o € 1.165.597 complessivi al Rigo 855 per: 
- riclassifica (+) sul 2020 delle risorse COVID per prestazioni aggiuntive pari ad € 1.617.147 come da Decreto di Assegnazione; 
- riallocazione (-) a sopravvenienza della quota di finanziamento regionale accantonata nel 2020 pari a complessivi € 2.782.744; 
o € 362.783 al Rigo 861 complessivi a patrimonio netto per: 
- acquisto di apparecchiature sanitarie con l’utilizzo dei fondi accantonati nel 2018 sul progetto “Ospedale Virtuale montano” 
all’interno del Programma quadro di Regione Lombardia – Area interna Valchiavenna di cui alla DGR 5995 del 19/12/2016, per 
un importo di € 78.915; 
- lavori di manutenzione straordinaria presso il PO di Chiavenna e l’acquisto apparecchiature sanitarie con l’utilizzo dei fondi 
accantonati nel 2018 sul progetto Programma di cooperazione INTERREG V-A ITALIA SVIZZERA nell’ambito del Progetto sanità a 
confronto, per un importo di € 283.868. 
 
Altri fondi per oneri e spese 
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Al 31/12/2021 tali fondi ammontano a complessivi € 11.070.411, di cui € 10.004.537 per rinnovi contrattuali ed € 1.065.874 per 
altri oneri e spese. 
Gli accantonamenti sono stati effettuati nel rispetto della loro natura. Alla voce B.V.3.1) gli accantonamenti hanno carattere 
residuale rispetto alle voci già previste in NI. 
Sui fondi per rinnovi contrattuali si segnala l’accantonamento complessivo di € 6.206.320 complessivi, con oneri riflessi esclusa 
irap, quali accantonamenti per la contrattazione collettiva del personale dipendente – competenza 2021, di cui € 4.688.589 per il 
comparto, € 1.376.880 per la dirigenza medica ed € 102.365 per la dirigenza non medica ed € 38.486 per i medici SUMAI.  
Gli utilizzi 2021 sono stati pari a complessivi € 54.398 sulla Dirigenza PTA per il contratto 2016/2018. 
I fondi risultanti sono pertanto i seguenti. 
o Dirigenza medica € 3.676.192 
o Dirigenza non medica € 212.574 
o Comparo € 6.006.882 
o Medici Sumai € 108.889.  
Gli Altri fondi per oneri e spese sono, al 31/12/2021, di € 444.268 per la libera professione, € 516.242 per gli incentivi funzioni 
tecniche art. 113 D.Lgs. 50/2016 ed € 105.364 su altro.  
Gli accantonamenti 2021 sono relativi: 
o per € 1.118 quale accantonamento da multe disciplinari ai dipendenti; 
o per € 105.964 quale accantonamento per il “Decreto Balduzzi” della libera professione; 
o per € 121.737 quale accantonamento per il “Fondo di Perequazione” della libera professione; 
o € 187.562, quale accantonamento incentivi funzioni tecniche art 113 d.lgs. 50/2016 come da Decreto di assegnazione n. 7029 
del 20/05/2022. 
La riclassifica al Rigo 884 di € 19.715 a Patrimonio Netto è dovuta all’acquisto di beni da investimento col fondo per la NPI 
accantonato su Altro.

Debiti

I debiti sono esposti al loro valore nominale. 
(Dettagliare ove possibile gli stessi per anno di formazione)

Debiti v/Regione 
Al 31/12/2021 non risultano debiti nei confronti di Regione. Gli incrementi e decrementi dell’esercizio, pari ad € 109.180.391 
attengono agli acconti di cassa corrente ricevuti nel 2021.   
 
Debiti v/Comuni 
Al 31/12/2021 i debiti verso i Comuni, tutti relativi al 2021 sono pari a € 49.598, in incremento di € 42.630 rispetto al 31/12/2020. 
Essi attengono principalmente al rimborso spese al Comune di Chiesa per il punto sanitario, al Comune di Sondrio per l’utilizzo 
della struttura adibita alle vaccinazioni e al Comune di Dongo per l’affitto della struttura distrettuale.  
 
Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche 
Al 31/12/2021 i debiti verso le Aziende sanitarie pubbliche sono pari a complessivi € 6.878.414, di cui € 5.929.819 verso le ATS, € 
910.986 verso le ASST e € 37.069 verso gli IRCCS della Regione Lombardia, in decremento complessivamente di € 1.175.108 
rispetto al 31/12/2020. Le fatture da ricevere sono pari a complessivi € 677.492. I debiti risultano dettagliatamente elencati 
nell’apposita Tabella. 
Tra i debiti verso le ATS, pari a complessivi € 5.929.819, si rileva il debito v/ATS della Montagna per € 3.418.754 contabilizzato nel 
2018 sui “debiti verso ATS per mobilità intraregionale”, a seguito delle operazioni di regolarizzazione contabile delle posizioni 
debitorie e creditorie pregresse, di cui alle indicazioni regionali formalizzate nella Tabella prot. 148029 del 19/04/2019 e nelle 
Linee Guida per la chiusura dell’Esercizio 2018, di cui al Decreto 6245 del 7/05/2019. Tale debito è residuale dopo le predette 
operazioni ed è invariato e confermato rispetto al 31/12/2018. Come da indicazioni contenute nelle Linee Guida per il 
Consuntivo 2021 la chiusura di tale posizione avverrà a partire dal 2022.  
Si evidenzia, inoltre, il Debito verso l’ATS della Montagna pari ad € 2.369.814 a fronte delle operazioni di conferimento/scorporo 
LR 23/2015 (delibera n. 209 del 29/03/2017 di approvazione Bilancio di apertura al 1/01/2016 dell’ASST della Valtellina e dell’Alto 
Lario). Il predetto debito è stato aperto all’1/01/2016 come contropartita al trasferimento delle Rimanenze e del Patrimonio 
Immobiliare.  
Per il predetto debito è stato concordato un piano di rimborso in n. 71 rate mensili, a far data dal 01/2018 e fino al 12/2023 – 
verbale sottoscritto il 16/01/2018. La riduzione del 2021 è stata pari ad € 1.200.000. 
Con l’ATS della Montagna si dichiara la quadratura al 31/12/2021 del debito da scissione/scorporo LR 23/2015.  
Gli altri debiti v/ATS, tutti 2021, pari ad € 141.251 sono per lo più debiti con l’ATS della Montagna per rimborsi Intercompany per 
€ 53.958, rimborsi gestione call center per € 41.471, oltre al rimborso per esami di laboratorio per € 27.654.  
I debiti verso le ASST, pari ad € 910.986 di cui € 543.372 per fatture da ricevere, attengono a rimborsi per prestazioni di natura 
sanitaria erogate a pazienti ricoverati e convenzioni sanitarie, oltre alle somme chieste a rimborso per i Direttori e il personale in 
comando. I debiti più rilevanti attengono agli acquisti del 4° trimestre 2021 di sangue lavorato dal CLV dell’ASST di Lecco per € 
264.096 e al debito di € 146.651 sul progetto “La ge-tione della presa in carico integrata nel paziente affetto da artrite 
reumatoide e artropatia psoriasica” di cui al Decreto n. 16772 del 16/11/2018 verso le partecipanti ASST Rhodense e Niguarda. 
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Lo stesso verrà chiuso ad avvenuta rimessa regionale di saldo.  
I debiti verso gli IRCCS, pari ad € 37.609, attengono a rimborsi per prestazioni di natura sanitaria erogate a pa-zienti ricoverati e a 
convenzioni sanitarie. 
 
Debiti v/Fornitori 
Al 31/12/2021 i debiti verso i fornitori sono pari a € 25.206.321, di cui 9.822.074 per beni e servizi sanitari ed € 15.384.247 per 
beni e servizi non sanitari. Rispetto al 2020 i predetti debiti sono incrementati di € 3.588.458. Dei debiti complessivi al 31/12: 
o € 8.286.784 attengono ad anni antecedenti il 2020, sospesi per contenziosi in corso, fatta eccezione per i saldi dei trasporti per 
emergenza urgenza alla CRI e Cooperativa Soccorso relativi al 2019 e 2020, pagati nel 2022;  
o € 16.919.537 sono relativi al 2021, di cui € 11.665.598 sono fatture da ricevere.     
 
Debiti Tributari 
Al 31/12/2021 i debiti tributari sono pari a € 1.368.575, di cui principalmente € 1.358.440 per IRAP sulle com-etenze non ancora 
erogate alla data del 31/12.  
 
Debiti v/Istituti previdenziali, assistenziali e sicurezza sociale 
Al 31/12/2021 i debiti verso gli Istituti previdenziali, assistenziali e sicurezza sociale sono pari a € 3.671.074, relativi alle 
competenze non ancora erogate alla data del 31/12. Gli stessi risultano meglio dettagliati nell’apposita Tabella commentata nei 
costi del personale del Conto Economico. 
 
Debiti v/Altri 
Al 31/12/2021 i debiti verso Altri sono pari a € 16.940.050, di cui € 16.215.580 verso i dipendenti, € 490.790 verso privati ed € 
233.680 verso Enti pubblici, complessivamente in incremento di € 3.104.791 rispetto al 31/12/2020, incremento rilevato in toto 
sui debiti verso dipendenti. 
Per quanto concerne i debiti verso i dipendenti, quelli per libera professione sono pari ad € 815.743 mentre gli altri sono pari ad 
€ 15.399.837. Questi ultimi sono prevalentemente dovuti alle competenze accessorie relative ai mesi di novembre e dicembre, al 
saldo RAR e ai Fondi di Produttività e Risultato 2021 non ancora erogati alla data del 31/12. Gli stessi risultano meglio dettagliati 
nell’apposita Tabella commentata nei costi del personale del Conto Economico. 
I debiti verso i privati, pari ad € 490.790, di cui fatture da ricevere per € 141.466, attengono agli emolumenti dovuti ai Direttori 
per gli obiettivi dell’esercizio 2021, ai medici SUMAI per gli obiettivi dell’esercizio 2020, ai compensi del Collegio Sindacale, 
medici MET, medici SUMAI e professionisti e collaboratori maturati negli ulti-i mesi del 2021 ma pagati nel 2022.  
I debiti verso gli Enti Pubblici, pari ad € 233.680, di cui fatture da ricevere per € 180.861, riguardano princi-almente per € 149.183 
i rimborsi agli Uffici di Piano per la gestione territoriale dei minori, per € 29.262 il rimborso spese alla Comunità Montana di 
Morbegno per l’utilizzo della struttura adibita alle vaccinazioni e per € Tale contributo, oltre alla quota a fondo perduto di € 
9.353, è stato assegnato con il Decreto DG Cultura n. 5192 del 17/06/2014 per “Il Museo dei sanatori in Valtellina” II Lotto e con il 
Decreto n. 14405 del 09/10/2019. Il rimborso della predetta somma avverrà in rate semestrali a far data dal 30/06/2023, come da 
piano di ammortamento trasmesso da Finlombarda Spa il 19/12/2019. 

(Indicare, per classi omogenee, i risultati dell’analisi sull’esposizione debitoria con particolare riferimento ai debiti scaduti e alle 
motivazioni del ritardo nei pagamenti.)

Si rimanda alle tabelle dedicate per il dettaglio dei debiti per anno di formazione.

(Particolare attenzione "all’anzianità" delle poste contabili.)

Conti d'ordine

In calce allo stato patrimoniale risultano gli impegni, le garanzie prestate, le merci presso terzi nonché gli altri conti d’ordine.
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Canoni leasing ancora da pagare

Beni in comodato

Depositi cauzionali

Garanzie prestate

Garanzie ricevute

Beni in contenzioso

Altri impegni assunti € 222.328,00

Altri conti d’ordine

(Eventuali annotazioni)

Con delibera n. 1031 del 28/08/2015, l’ex AOVV ha preso atto del verbale di intesa sottoscritto con la ex ASL di Sondrio sui 
controlli NOC effettuati dalla ASL sull’attività di ricovero resa dall’ex AO “E. Morelli” di Sondalo nel periodo 1999-2002. In 
particolare, con lo stesso si è convenuto di rimborsare l’importo complessivamente do-vuto di € 606.349 in dieci anni per 
complessive n. 120 rate mensili di € 5.053 cadauna, a far data dal 01/09/2015.  
Come da indicazioni regionali, l’Azienda fa fronte all’effetto del predetto recupero con mezzi propri di Bilancio, imputando la 
spesa annuale sulle sopravvenienze passive, contabilizzando le restanti quote sui conti d’ordine. Le dodici rate rimborsate all’ex 
ASL (ora ATS della Montagna) nel 2021 sono pari a € 60.635 e il debito residuo al 31/12/2021 è pari a € 222.328.

Imposte sul reddito

Le imposte sul reddito iscritte in bilancio sono contabilizzate per competenza e sono relative a: 
(indicare i redditi  secondo la normativa vigente – ad esempio irap e ires)

IRAP 
A Bilancio d’Esercizio 2021 l’IRAP relativa a personale dipendente è pari a € 9.045.974, quella relativa a collaboratori e personale 
assimilato a lavoro dipendente è pari a € 474.379, mentre quella relativa ad attività di libera professione (intramoenia) è pari a € 
175.493.  
 
IRES 
Al 31/12/2021 l’IRES per l’attività istituzionale è pari a € 101.715.

Il debito di imposta è esposto, al netto degli acconti versati e delle ritenute subite, nella voce debiti tributari. 

I.R.A.P. € 1.358.440,00

I.R.E.S. € 0,00



Bilancio di esercizio Pagina 16

Costo del personale

Personale ruolo sanitario € 106.809.039,00

Dirigenza € 46.498.264,00

Comparto € 60.310.775,00

Personale ruolo professionale € 329.200,00

Dirigenza € 329.200,00

Comparto € 0,00

Personale ruolo tecnico € 25.483.372,00

Dirigenza € 10.307,00

Comparto € 25.473.065,00

Personale ruolo amministrativo € 11.904.123,00

Dirigenza € 703.809,00

Comparto € 11.200.314,00

Totale generale € 144.525.734,00

Tutti suggerimenti

- Evidenziare eventuali problematiche come ad esempio l'incidenza degli accantonamenti per ferie non godute e l’individuazione dei 
correttivi per la riduzione del fenomeno:

Come già previsto nelle Linee Guida alla compilazione del Consuntivo 2012 e dalle disposizioni regionali, non sono stati 
effettuati accantonamenti per ferie maturate e non godute, così come non sono stati rilevati i  godimenti di ferie maturate e non 
godute in anni precedenti ed effettuate nel 2021.

- Variazione quantitativa del personale in servizio, indicando le eventuali modifiche della pianta organica a seguito anche di 
procedure concorsuali interne stabilite da contratto:

PERSONALE DIPENDENTE 
Il personale dell’azienda al 31.12.2020 era pari a 2.840 unità, di cui personale part-time 527 unità; al 31.12.2021 il numero delle 
unità è passato a 2.904, di cui personale part-time 526 unità. 
 
PERSONALE IN COMANDO AD ALTRI ENTI 
Il personale in comando ad altri enti al 31.12.2020 era pari a 0 unità, mentre al 31.12.2021 il numero delle unità è passato a  0 
unità. 
 
PERSONALE IN COMANDO DA ALTRI ENTI 
Il personale in comando da altri enti al 31.12.2020 era pari a 0 unità, mentre al 31.12.2021 il numero delle unità è passato a 6 
unità. 
 
PERSONALE CON ALTRO CONTRATTO: SOMMINISTRAZIONE 
Le unità uomini-anno al 31.12.2020 erano pari a 14 unità, mentre al 31.12.2021 il numero delle unità è passato a                                
18 unità. 
 
PERSONALE IN CONVENZIONE 
Le unità di Altri in convenzione al 31.12.2020 erano pari a 14 unità SUMAI e 7 MET, mentre al 31.12.2021 il numero delle unità è 
passato rispettivamente a 16 unità e a 5 unità.



Bilancio di esercizio Pagina 17

- Rappresentare a seguito di carenza di personale il costo che si è dovuto sostenere per ricorrere a consulenze o esternalizzazione del 
servizio:

Nella categoria dei Beni e servizi - altre prestazioni per servizi sanitari da terzi - è stato rilevato un incremento di costi rispetto al 
2020 di € 1.001.459. Sono infatti continuate nel 2021 le convenzioni di pediatria nel PO di Sondalo e di ortopedia nei PO di 
Sondrio e Sondalo per la carenza di medici, con un incremento di costi per la necessaria estensione dei servizi. In particolare, 
sull’ortopedia è stato esteso il servizio di guardia medica notturna sul PO di Sondrio ed esteso il servizio di guardia medica 
diurna e notturna sul PO di Sondalo. Inoltre, con determina n. 1121 è stato aggiudicato il servizio di assistenza medica presso il 
PS del Presidio di SONDALO a far data dal 01/10/2021 per un importo di € 186.000; 

- Ingiustificata monetizzazione di ferie non godute per inerzia dell’Amministrazione:

fatti salvi i casi previsti dalla normativa, l'Azienda non ha proceduto alla monetizzazione di ferie non godute.

- Ritardato versamento di contributi assistenziali e previdenziali:

il versamento dei contributi assistenziali e previdenziali non è stato oggetto di ritardo.

- Corresponsione di ore di straordinario in eccedenza ai limiti di legge o di contratto:

ai dipendenti non sono state corrisposte ore di straordinario in eccedenza.

- Avvenuto inserimento degli oneri contrattuali relativi al rinnovo del contratto della dirigenza e del comparto:

si conferma l'avvenuto inserimento a Bilancio 2021 degli oneri contrattuali relativi al rinnovo dei contratti per la dirigenza e il 
comparto.

- Altre problematiche:

Mobilità passiva

Importo

(Il fenomeno va valutato e raffrontato con i dati della mobilità attiva distinguendo la stessa tra intra e extra regione. Rappresentare 
anche gli eventuali motivi di “fuga”, che comportano di fatto un incremento della mobilità passiva. Rappresentare anche gli eventuali 
motivi di “eccellenza”, che determinano attrazione verso l’Azienda con conseguente incremento di mobilità attiva.)

Stante la divisione di competenze tra ATS e ASST non si è in grado di quantificare l'importo derivante dalla mobilità passiva.

Farmaceutica

Il costo per la farmaceutica, pari ad € 23.790.367,00 che risulta essere

con il dato regionale nonché nazionale, mostra un rispetto all’esercizio precedente.

 istituite misure di contenimento della spesa, quali istituzione ticket regionale

(esplicitare l’articolazione dello stesso, e come lo stesso abbia inciso sui risultati)

stata realizzata in maniera sistematica e non casuale una attività di controllo tesa ad accertare  il rispetto della 

normativa in materia di prescrizione e distribuzione dei farmaci.
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Convenzioni esterne

Importo

(Evidenziare il rapporto tra il costo dell’anno in corso con quello dell’anno precedente, esplicitando le motivazioni relative 
all’incremento/decremento dell’aggregato di costo, eventuali iniziative tese al contenimento della spesa o, in prospettiva, di una 
eventuale diminuzione. Indicare quale forma di controllo è stata posta in essere dal Collegio di fronte ad una spesa per la 
convenzionata superiore a quanto preventivato e sottoscritto negli accordi iniziali tra l’Azienda e le Case di cura o gli ambulatori.)

Altri costi per acquisti di beni e servizi

Importo

(Da segnalare eventuali costi ritenuti eccessivi secondo propri parametri di riferimento, facendo particolare attenzione, ad esempio, 
alle consulenze e collaborazioni esterne; variazioni quantitative dei consumi; variazione nelle modalità di impiego.)

BILANCIO SANITARIO 
 
ACQUISTI BENI SANITARI 
Il valore rilevato a Bilancio d’Esercizio 2021 è pari a € 40.899.639, a fronte di un importo contabilizzato a Consuntivo 2020 di € 
37.671.183, considerate le rimanenze e, per il Consuntivo, al netto degli acquisti effettuati con donazioni liberali COVID per € 
623.098.  
Rispetto al Consuntivo 2020, gli incrementi si evidenziano sul File F e sul Doppio canale, oltre che, per il perdurare 
dell’emergenza epidemiologica, sulla CND W dei diagnostici in vitro e sui farmaci. 
Come da indicazioni, il valore rilevato per i farmaci File F, doppio canale e primo ciclo è in quadratura con i ricavi di produzione. 
Per il commento degli stessi si rimanda alla parte dei ricavi.  
Per quanto attiene ai farmaci ospedalieri, gli stessi sono pari ad € 3.167.449, a fronte di costi contabilizzati a Consuntivo di € 
2.965.449, considerate le rimanenze. 
I dispositivi medici sono pari ad € 15.382.119, a fronte di un importo a Consuntivo 2020 di € 13.582.657, non considerati gli 
acquisti effettuati con le donazioni liberali e con le rimanenze. 
Tra i costi sono contabilizzati gli acquisti di sangue lavorato per complessivi € 941.048 dal CLV dell’ASST di Lecco oltre ai costi 
per € 327.819 per l’acquisto di emocomponenti dagli AVIS provinciali. 
 
ACQUISTI BENI NON SANITARI 
Il valore rilevato a Bilancio d’Esercizio 2021 è pari a € 2.918.001, a fronte di un importo contabilizzato a Consuntivo 2020 di € 
2.842.617, considerate le rimanenze e, per il Consuntivo, al netto degli acquisti effettuati con donazioni liberali COVID per € 
40.721. 
Rispetto al Consuntivo 2020 non si evidenziano differenze sostanziali in quanto il maggiore costo del contratto di “Facility 
management” al Rigo 456 di € 230.793 si è compensato con minori costi sul materiale di guardaroba-convivenza e sul 
combustibile. 
La principale voce di costo attiene ai prodotti alimentari pari a € 1.327.109 per la gestione dei pasti ai degenti e alle mense 
aziendali.  
 
SERVIZI SANITARI 
Il valore complessivo rilevato per la categoria dei servizi sanitari a Bilancio d’Esercizio 2021 è pari a € 11.869.658, a fronte di un 
importo contabilizzato a Consuntivo 2020 di € 10.013.163, con un incremento complessivo di € 1.856.495.  
Prestazioni sanitarie 
o medici SUMAI € 815.481, in incremento rispetto al 2020 per la difficoltà aziendale di sostituire il personale medico; 
o trasporti da privato € 385.984, in incremento rispetto al 2020 per l’emergenza COVID; 
o servizi di consulenza in area pagamento per € 2.613.604, in incremento di € 1.240.105 rispetto al 2020 per le risorse COVID. In 
particolare, tale importo è comprensivo di: 
- risorse Covid per prestazioni orarie aggiuntive di cui alla L. 178/2020 per € 360.077, al netto irap, in linea con il Decreto di 
Assegnazione; 
- risorse Covid per prestazioni orarie aggiuntive vaccinazioni per € 742.743, al netto irap, di cui al D.L. 34/2020, in linea con il 
Decreto di Assegnazione; 
- risorse Covid per prestazioni orarie aggiuntive per € 627.499, al netto irap, ai sensi del D.L. 104/2020 per prestazioni di ricovero 
ospedaliero e per prestazioni ambulatoriali, in linea con il Decreto di Assegnazione;  
- costi aziendali per € 883.285, al netto irap, a copertura delle guardie e dell’attività a gettone (sale operatorie ecc). 
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- o altre prestazioni per servizi sanitari da terzi, come elencati nella specifica tabella, per € 2.952.918, con un incremento di costi 
rispetto al 2020 di € 1.001.459. Da segnalare la continuazione nel 2021 delle convenzioni di pediatria nel PO di Sondalo e di 
ortopedia nei PO di Sondrio e Sondalo per la carenza di medici, con un incremento di costi per la necessaria estensione dei 
servizi. In particola-re, sull’ortopedia è stato esteso il servizio di guardia medica notturna sul PO di Sondrio ed esteso il servizio di 
guardia medica diurna e notturna sul PO di Sondalo. Inoltre, con determina n. 1121 è stato aggiudicato il servizio di assistenza 
medica presso il PS del Presidio di SONDALO a far data dal 01/10/2021 per un importo di € 186.000;  
o servizi sanitari appaltati a terzi per € 1.370.989 per il servizio di digitalizzazione delle immagini dei Servizi di Radiologia e 
gestione del sistema PACS aziendale. Il 31/08 è scaduto il contratto: sono state riscattate le apparecchiature e aggiudicati i 
contratti per l’assistenza e manutenzione del software gestionale e delle apparecchiature. Rispetto al 2020 il decremento 
riscontrato è pari ad € 617.342, riallocato in parte sulle manutenzioni. 
Consulenze e collaborazioni sanitarie  
A Bilancio d’Esercizio 2021 l’importo complessivo rilevato per la categoria è pari a € 1.093.095, a fronte di costi contabilizzati a 
Consuntivo 2020 per € 1.610.497, in riduzione di complessivi € 517.402. Esse attengono a: 
o consulenze Intercompany per € 187.548; 
o collaborazioni coordinate e continuative per complessivi € 791.740, di cui € 532.511 per i medici dei PPI di Bormio e Livigno, 
per i medici del carcere e per gli educatori e gli psicologi aziendali e per un medico emodinamista, oltre € 259.229 costi covid 
sostenuti per fronteggiare l’emergenza sanitaria (infermieri, medici e psicologi), di cui alla L. 178/2020, in linea con il Decreto di 
Assegnazione;  
o prestazioni di lavoro interinali costi COVID € 113.807 (infermieri ed OSS). 
 
SERVIZI NON SANITARI 
Formazione 
Il valore iscritto a Bilancio d’Esercizio 2021 è pari ad € 149.149 a fronte di costi contabilizzati nel 2020 di € 108.463. 
 
Consulenze non sanitarie 
A Bilancio d’Esercizio 2021 l’importo complessivo previsto per la categoria è pari a € 102.918, a fronte di costi contabilizzati a 
Consuntivo 2020 di € 156.769  
Il decremento rilevato rispetto al Consuntivo 2020 si evidenzia principalmente sulle collaborazioni coordinate e continuative 
tecniche attivate per l’emergenza epidemiologica COVID, oltre che sulle consulenze tecniche e legali. 
 
Altri costi per servizi NON sanitari 
A Bilancio d’Esercizio 2021 l’importo complessivamente contabilizzato per la categoria è pari a € 18.261.096, a fronte di costi 
rilevati a Consuntivo 2020 per € 15.928.559, al netto di costi per trasporti non sanitari finanziati con le donazioni liberali Covid 
per € 73.712. L’incremento complessivo è pari ad € 2.332.537, rilevato principalmente sulla fornitura dell’energia elettrica e sul 
servizio di “Facility Management”. 
I principali servizi non sanitari sono i seguenti: 
o € 748.696 per il servizio di lavanolo; 
o € 2.552.773 sulle pulizie;  
o € 500.340 mensa;  
o € 865.399 smaltimento rifiuti; 
o € 3.311.124 utenze. In particolare, sull’energia elettrica l’incremento rilevato rispetto al Consuntivo 2020 è pari ad € 1.805.618. 
Con delibera n. 243 del 15/05/2020 l’Azienda ha aggiudicato, a far data dal 28/07/2020 per un periodo di 5 anni, il servizio di 
“Facility Management” a seguito di gara ARIA. Tale contratto ha determinato un incremento dei costi dell’energia elettrica. Il 
nuovo contratto non include, a differenza del precedente, la fornitura di tale servizio. Per la fornitura dell’energia ai presidi 
rimasti scoperti l’Azienda ha aderito alla convenzione Consip con delibera n. 306 del 12/06/2020;  
o € 2.049.999 sulla polizza assicurativa RCT; 
o € 6.626.449 sul servizio di “Facility Management”. Con la sopra citata delibera n. 243/2020 l’Azienda ha aderito alla 
convenzione Aria. L’impatto economico del nuovo contratto sul Bilancio sanitario è pari ad € 5.674.000, oltre la somma di € 
952.449 quale somma stimata per il conguaglio 2021 e l’adeguamento prezzi del contratto. Si è tenuto conto di tale maggiore 
costo solo in sede di Preconsuntivo, stante la difficoltà di quantificare il conguaglio di fine anno, considerata la prima annualità 
dello stesso e i noti rincari del settore. 
 
MANUTENZIONE E RIPARAZIONE 
A Bilancio d’Esercizio 2021 l’importo complessivo contabilizzato per la categoria è pari a € 6.196.660, a fronte di costi 
contabilizzati a Consuntivo 2020 per € 5.756.563, con un incremento di € 440.097. 
L’incremento rilevato rispetto al Consuntivo 2020 è da imputare al servizio di Provider/Fleet Management per il commento del 
quale si rimanda sotto e alla riallocazione dei costi delle manutenzioni del sistema PACS, già vi-sto nel commento ai servizi 
sanitari appaltati, parzialmente compensati dalla riduzione sulla manutenzione de-gli impianti per il nuovo contratto di Fleet, 
nel quale tali costi sono rientrati in parte.   
Con delibera n. 503 del 16/09/2020 l’Azienda ha aderito al nuovo contratto relativo al servizio di Provider/Fleet Management 
delle postazioni di lavoro aziendali, aggiudicato da Aria, il quale prevede la fatturazione a carico dell’Azienda. I costi per il 2021, 
pari a complessivi € 1.061.957, interessano i beni non sanitari al Rigo 458 per € 230.793, le manutenzioni al Rigo 994 per € 
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663.164 e i noleggi al Rigo 1005 per € 168.000. 
 
GODIMENTO DI BENI DI TERZI 
AA Bilancio d’Esercizio 2021 l’importo complessivo contabilizzato per la categoria è pari a € 6.196.660, a fronte di costi 
contabilizzati a Consuntivo 2020 per € 5.756.563, con un incremento di € 440.097. 
L’incremento rilevato rispetto al Consuntivo 2020 è da imputare al servizio di Provider/Fleet Management per il commento del 
quale si rimanda sotto e alla riallocazione dei costi delle manutenzioni del sistema PACS, già vi-sto nel commento ai servizi 
sanitari appaltati, parzialmente compensati dalla riduzione sulla manutenzione de-gli impianti per il nuovo contratto di Fleet, 
nel quale tali costi sono rientrati in parte.   
Con delibera n. 503 del 16/09/2020 l’Azienda ha aderito al nuovo contratto relativo al servizio di Provider/Fleet Management 
delle postazioni di lavoro aziendali, aggiudicato da Aria, il quale prevede la fatturazione a carico dell’Azienda. I costi per il 2021, 
pari a complessivi € 1.061.957, interessano i beni non sanitari al Rigo 458 per € 230.793, le manutenzioni al Rigo 994 per € 
663.164 e i noleggi al Rigo 1005 per € 168.000. 
 
ONERI DIVERSI DI GESTIONE 
A Bilancio d’Esercizio 2021 l’importo complessivo contabilizzato per la categoria è pari a € 875.542, a fronte di costi a Consuntivo 
2020 di € 800.059. 
L’incremento rilevato rispetto al Consuntivo 2020 è da imputare alla riallocazione dei costi per il Nucleo di Valutazione dal Rigo 
947 dei servizi non sanitari. 
I costi più significativi della categoria attengono ai compensi spettanti alla Direzione Strategica e al Collegio Sindacale. 
 
 
BILANCIO TERRITORIALE 
 
ACQUISTI BENI SANITARI  
Il valore rilevato a Bilancio d’Esercizio 2021, considerate le rimanenze, è pari ad € 3.300.358, a fronte di un imrorto contabilizzato 
a Consuntivo 2020 di € 3.401.513, comprese le rimanenze, con un decremento complessivo di € 101.155. Il decremento 
registrato rispetto al Consuntivo 2020 si evidenzia sulle CND Z e A. 
Il costo più rilevante per la categoria, oltre alla CND T di € 947.518 e alla CND Z di € 388.450, è quello dei vaccini contabilizzato al 
31/12 per un importo di € 1.264.211, pressoché in linea con il 2020.  
I costi tengono conto anche dei flussi di “Assistant” DIETET, DIABET, PROMIN E PROMAG al 31/12 e in particolare, per la categoria 
in questione, dei costi delle diverse CND rilevate in tali flussi ma allocate tra i Beni e servizi.  
 
ACQUISTI BENI NON SANITARI  
Il valore contabilizzato a Bilancio d’Esercizio 2021 è pari ad € 20.777, a fronte di un importo contabilizzato a Consuntivo 2020 di € 
20.974. I costi sono rilevati principalmente sui carburanti. 
 
SERVIZI SANITARI 
Il valore complessivo contabilizzato a Bilancio d’Esercizio 2021 per la categoria dei servizi sanitari è pari a € 3.156.976, a fronte di 
un importo a Consuntivo 2020 di € 2.027.169, con un incremento di € 1.129.807.  
Integrativa e protesica non erogata in farmacia (compresi acq. di beni) 
Il valore complessivo iscritto al 31/12/2021 è pari a € 1.406.284 a fronte di un importo a Consuntivo 2020 di € 1.134.017, con un 
incremento di € 272.267.  
Su tale categoria i costi, rilevati anche dai flussi validati da Regione, sono i seguenti: 
o protesica maggiore € 1.094.873; 
o gestione magazzino € 237.243; 
o servizi nutrizione € 74.168. 
Prestazioni sanitarie 
Nelle prestazioni sanitarie si rilevano: 
o € 372.775 per il trasporto dei pazienti dializzati; 
o € 288.463 per i servizi di consulenza in area pagamento, in incremento rispetto al 2020 per le risorse COVID. Tale importo è 
comprensivo di: 
- risorse Covid per prestazioni orarie aggiuntive di cui alla L. 178/2020 di € 70.748, al netto irap, in linea con il Decreto di 
Assegnazione; 
- risorse Covid per prestazioni orarie aggiuntive vaccinazioni di cui al D.L. 34/2020 per € 131.083, al netto irap, in linea con il 
Decreto di Assegnazione;  
- costi aziendali per € 86.632, al netto irap. 
o € 67.102 a titolo di contributo e rimborso spese ai dializzati; 
o € 100.097 sugli “Altri servizi sanitari” per gli esami effettuati dalla ATS della Montagna per gli utenti dei Sert; 
o € 149.183 per i rimborsi fatti agli “Uffici di Piano” per le convenzioni in materia di tutela dei minori; 
o € 111.230 relativi a compensi per la partecipazione a commissioni invalidità e patenti. 
Consulenze e collaborazioni sanitarie  
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A Bilancio d’Esercizio 2021 l’importo complessivo rilevato per la categoria è pari a € 592.659, a fronte di costi contabilizzati a 
Consuntivo 2020 per € 36.121. Esse attengono a: 
o € 33.782 per la consulenza di uno psicologo per il punto famiglia di Livigno. Tale importo è inoltre comprensivo di € 8.522 
quale costo COVID per incarichi libero professionali a medici vaccinatori, in linea con il Decreto di Assegnazione;  
o collaborazioni coordinate e continuative costi COVID per € 138.556, al netto irap, per fronteggiare l’emergenza sanitaria 
(infermieri e medici vaccinatori) di cui alla L. 178/2020, in linea con il Decreto di Assegnazione;  
o prestazioni di lavoro interinali costi COVID € 420.321 (OSS); 
 
SERVIZI NON SANITARI 
Formazione 
Al 31/12/2021 si rilevano costi per la formazione di € 547.  
Consulenze non sanitarie 
Per la suddetta area di Bilancio non si sono verificati fatti di rilievo e/o non sono stati rilevati valori di Bilancio. 
 
Altri costi per servizi NON sanitari 
A Bilancio d’Esercizio 2021 l’importo complessivo rilevato per la categoria è pari a € 940.323, a fronte di costi contabilizzati a 
Consuntivo 2020 per € 764.248, con un incremento complessivo di € 176.075. 
Si evidenzia che nel corso del 2020 è stato aggiudicato li contratto di “facility management” a seguito di gara Aria. Con delibera 
n. 243 del 15/05/2020 l’Azienda ha aderito alla convenzione per un periodo di 5 anni, a far data dal 28/07/2020. Da registrare 
quindi il decremento rispetto al Consuntivo 2020 delle spese di gas per il passaggio al nuovo contratto di “facility management” 
e il corrispondente incremento sull’energia elettrica e sui servizi non sanitari in service (vedasi anche commento nella parte 
SAN). L’importo contabilizzato per tale ultimo servizio di € 207.129 è comprensivo della quota parte della somma stimata per il 
conguaglio 2021.  
 
MANUTENZIONE E RIPARAZIONE 
A Bilancio d’Esercizio 2021 l’importo complessivo previsto per la categoria è pari a € 135.564, a fronte di costi contabilizzati a 
Consuntivo 2020 per € 133.860. A Bilancio d’Esercizio 2021 l’importo complessivo contabilizzato per la categoria è pari ad € 
1.591.444, a fronte di costi a Consuntivo 2020 per € 1.100.179, in incremento di € 491.265. 
 
GODIMENTO DI BENI DI TERZI 
Noleggi  € 1.504.557, di cui:  
o € 183.958 sui noleggi sanitari per l’adesione aziendale alla Convenzione ARIA per il noleggio di strutture temporanee per la 
somministrazione dei vaccini, non prevista nel 2020; 
o € 1.260.815 per i noleggi relativi a protesica, in incremento di € 277.500 rispetto al 2020. I costi rilevati tengono conto dei flussi 
di “Assistant” DIETET, DIABET E PROMAG al 31/12/2021 validati da Regione;  
o € 59.784 per il noleggio degli automezzi usati sul territorio. 
Altri costi per godimento beni di terzi 
€ 86.887 relativi agli affitti e alle spese condominiali dell’Azienda, in incremento di € 44.024 rispetto al 2020 per i rimborsi spese 
al Comune di Sondrio e Chiavenna e alla Comunità Montana di Morbegno per l’utilizzo di spazi per l’effettuazione delle 
vaccinazioni. 
 
ONERI DIVERSI DI GESTIONE 
AA Bilancio d’Esercizio 2021 l’importo complessivo previsto per la categoria è pari a € 190.744, a fronte di costi inferiori 
contabilizzati a Consuntivo 2020 per € 150.630. L’incremento si evidenzia sui compensi del Direttore Socio-Sanitario in quanto 
nel 2020 l’incarico è rimasto scoperto per alcuni mesi.  

Ammortamento immobilizzazioni

Importo (A+B) € 9.425.515,00

Immateriali (A) € 297.258,00

Materiali (B) € 9.128.257,00

Eventuali annotazioni

Il valore lordo degli ammortamenti a BILANCIO SANITARIO Rilevato al 31/12/2021 e desunto dal Registro Cespiti è pari ad € 
8.097.812 complessivi, di cui: 
o immobilizzazioni immateriali € 285.482 
o fabbricati € 5.200.672 
o immobilizzazioni materiali € 2.611.658. 
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Il valore egli ammortamenti, al netto delle capitalizzazioni di € 7.579.940, è pari a € 517.872 a fronte di un ammortamento netto 
di € 638.422 nel 2020. 
 
Il valore lordo degli ammortamenti a BILANCIO TERRITORIALE Rilevato al 31/12/2021 e desunto dal Registro Cespiti è pari ad € 
1.327.703 complessivi, di cui: 
o immobilizzazioni immateriali € 11.776 
o fabbricati € 454.500 
o immobilizzazioni materiali € 861.427. 
Il valore netto degli ammortamenti, al netto delle capitalizzazioni di € 1.001.936, è pari a € 325.767, pressoché in linea con gli 
ammortamenti 2020.

Proventi e oneri finanziari

Importo € 0,00

Proventi € 0,00

Oneri € 0,00

Eventuali annotazioni

Proventi e oneri straordinari

Importo € 2.635.333,00

Proventi € 3.039.809,00

Oneri € 404.476,00

Eventuali annotazioni

BILANCIO SANITARIO 
 
Sopravvenienze e insussistenze passive:  
Gli oneri straordinari iscritti a Bilancio d’Esercizio 2021 sono pari a complessivi € 244.125, di cui: 
o € 12.760, per oneri tributari relativi ad esercizi precedenti;  
o € 77.353, sopravvenienze Intercompany, principalmente per l’addebito della rata 2021 di € 60.635 per i controlli NOC effettuati 
dalla ex ASL di Sondrio sull’attività di ricovero resa dall’ex AO “E. Morelli” di Sondalo per il periodo 1999-2002, a seguito del 
verbale di intesa sottoscritto con delibera n. 1031/2015, oltre ad addebiti da parte di Aziende Intercompany diverse per esami 
resi nel 2020;  
o € 8.464, per sopravvenienze relative all’adeguamento contratto dei MET 2019; 
o € 98.177, per sopravvenienze sui servizi. In particolare, € 2.761 sui trasporti, € 10.420 per la fornitura di acqua, € 64.264 sui 
distributori di bevande, € 4.263 sulle manutenzioni ed € 16.469 sui noleggi; 
o € 47.371 verso terzi, di cui € 4.557 per sopravvenienze su polizze assicurative, infortuni INAIL e commissione concorsi, oltre ad 
€ 42.814 di insussistenze per note credito v/pazienti stranieri risultati poi coperti Team; 
Altri oneri straordinari  
La voce in oggetto è pari a complessivi € 69.039. In particolare: 
o € 319 sugli obiettivi Direttori; 
o € 12.040 per una sanzione ATS sui controlli NOC 2016; 
o € 56.680 per l’addebito di costi di recupero da parte di Banca Farmafactoring. 
 
 
BILANCIO TERRITORIALE  
 
Sopravvenienze e insussistenze attive:  
I proventi straordinari iscritti a Bilancio d’Esercizio 2021 sono pari a € 1.726 quali sopravvenienze e insussistenze attive 
Intercompany; 
Altri proventi straordinari 
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La voce in oggetto è pari a complessivi € 1.085.572. In particolare: 
o € 3.297 quali minori costi sugli obiettivi spettanti al Direttore Socio Sanitario per gli anni 2019 e 2020;  
o € 1.082.275 per la riallocazione della quota di finanziamento regionale COVID accantonata nel 2020, come da Decreto di 
Assegnazione n. 7029 del 20/05/2022.

Ricavi

(Indicare le assegnazioni di contributi in conto esercizio da parte della regione.)

BILANCIO SANITARIO 
 
PROVENTI E RICAVI DIVERSI 
 
Prestazioni di ricovero 
Al 31/12/2021, complessivamente, si rileva una produzione finanziata di circa € 54.900.000, considerato il complessivo 
abbattimento di sistema del 3.5% del valore dell’attività extraregionale. Non si rileva alcun abbattimento NOC e di budget.  
Complessivamente, la produzione rendicontata al 31/12 è inferiore per circa € 2.000.000 rispetto al 2020, il cui primo bimestre, 
con un valore medio mensile di circa € 6.000.000, non era però stato interessato ancora dalla pandemia da COVID-19. Il valore 
medio mensile 2021 fino al mese di settembre è di circa € 4.500.000. L’avvio del Piano di Ripresa 2021, con il raddoppio delle 
sedute operatorie giornaliere sui presidi di Sondrio e Sondalo, passate da 2 a 4 e la ripresa dell’attività chirurgica sul presidio 
ospedaliero di Chiavenna, ha incrementato notevolmente il valore medio mensile dell’ultimo trimestre salito a circa € 5.100.000. 
Nel corso dell’anno l’attività non ha subito grosse oscillazioni né sul presidio ospedaliero di Sondrio, ospedale Covid-free, con 
una media di produttività di circa € 2.750.000, né su quello di Sondalo, presidio Covid, con una media di produttività di circa € 
1.700.000. Tuttavia, su quest’ultimo ospedale, a partire dal mese di agosto, la produzione è incrementata notevolmente sia con il 
diminuire dei pazienti Covid e con la progressiva riapertura dei reparti ordinari, precedentemente riconvertiti e/o ridotti nei 
posti letto, che con l’aumento delle sedute operatorie ed il ritorno delle specialità chirurgiche (vascolare e toracica), in 
precedenza spostate sul presidio di Sondrio. Residuale invece risulta essere l’attività che si rileva sul presidio di Chiavenna. 
Prestazioni di ricovero – DRG STP la produzione 2021 rileva un’attività pari ad € 31.297.  
Paucisintomatici 
Per quanto concerne il servizio di degenza di sorveglianza sanitaria, costituito nel corso del mese di aprile 2020 per pazienti con 
sintomi lievi e/o moderati con/senza comorbidità (20 posti letto), da luglio 2020 il reparto non è più utilizzato e pertanto nel 
corso del 2021 non sono state ricoverate persone. 
 
Prestazioni ambulatoriali 
Al 31/12/2021 si rileva una produzione finanziata di circa € 30.520.000, considerato il solo abbattimento di sistema del 4% del 
valore dell’attività extraregionale, non compresa la quota di screening di primo e secondo li-vello, iscritto nell’apposita riga di NI-
san, pari ad € 903.901. Non si rilevano abbattimenti NOC significativi ovvero un abbattimento di budget pari ad € 379.000 circa, 
Il valore dell’attività di screening, rispetto all’Esercizio 2020, è tornato ai livelli pre-Covid. Pur essendo stato oggetto di due 
ondate, l’Esercizio 2021 ha fatto registrare un livello di produzione “normale”, caratterizzandosi dall’assenza di sospensione di 
attività, come nell’anno 2020. Al 31/12, nonostante la recrudescenza del virus a partire da fine novembre, la produzione 
raggiunta ha superato i valori dell’Esercizio 2019 di circa il 24% circa rispetto al 2019 e di oltre il 50% circa rispetto al 2020. 
Complessivamente, la produzione rendicontata al 31/12 è superiore per oltre € 4.100.000 rispetto al 2020, il cui primo bimestre 
però non era stato interessato ancora dalla pandemia da COVID-19, con un valore medio mensile fino al mese di settembre di 
circa € 2.500.000. L’avvio del Piano di Ripresa 2021 e il correlato incremento delle prestazioni di tipo ambulatoriale ha 
incrementato notevolmente il valore medio mensile dell’ultimo trimestre salito ad oltre € 2.800.000, in linea con la produzione 
media mensile dell’attività ambulatoriale 2019.  
Fra i ricavi contabilizzati in tale rigo sono comprese le prestazioni ambulatoriali legate all’emergenza SARS-COV2, tipo O, P, T e Z, 
ad esclusione di quelle codificate con la lettera Q, sempre rendicontate nel flusso 28/san ma iscritte in altro rigo della NI. 
Prestazioni ambulatoriali – STP la produzione 2020 rileva un’attività inferiore ad € 1.000.  
 
Prestazioni di neuropsichiatria 
Al 31/12/2021 si rileva una produzione finanziata di € 888.878, non comprensiva dell’attività extra Regione pari ad € 3.185 e dei 
progetti innovativi pari ad € 184.000. Questi ultimi sono stati raggiunti nella loro completezza.  
Si rileva un incremento della produzione rispetto all’Esercizio 2020 per oltre € 250.000, frutto di una maggiore domanda di 
prestazioni. 
 
Prestazioni di psichiatria 
Al 31/12/2021 si rileva una produzione finanziata di € 7.062.261, in linea con quella dell’Esercizio 2020, comprensiva dell’attività 
extra Regione e dei progetti innovativi, pari a € 144.065. Questi ultimi sono stati raggiunti nella loro completezza.  
 
Ricavi farmaci File F 
Al 31/12/2021 si rileva una produzione finanziata di € 13.914.175. Il valore complessivo delle note di credito, tipologia 15, è pari 
ad € 202.822. 
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Ricavi farmaci Doppio Canale e Primo Ciclo 
Il valore contabilizzato a Bilancio è in linea rispetto alla produzione effettiva rilevata nei flussi al 31/12/2019 ed è pari a € 
5.626.885 ovvero:  
o “Doppio Canale”: si rileva un importo pari a quasi € 6.000.000 comprensiva dell’attività per pazienti lombardi e per pazienti 
extra Regione; 
o “Primo Ciclo”: si rileva un importo pari a € 14.000 quasi esclusivamente per pazienti lombardi. 
 
Altre prestazioni sanitarie vs ATS di appartenenza 
Oltre alla contabilizzazione dei ricavi derivanti dall’attività per subacuti, risultano qui contabilizzati i ricavi dell’attività relativa 
alle cure palliative domiciliari e residenziali rispettivamente pari a € 638.029 ed € 884.648.  
Si rileva una produzione in linea rispetto al 2020 per le cure palliative domiciliari mentre una inferiore per le cure palliative 
residenziali. Per quest’ultime, come già espresso nelle precedenti certificazioni economiche trimestrali, la riduzione è dovuta 
principalmente al minor numero di posti letto disponibili sul presidio ospedaliero di Sondalo, il cui personale è stato 
parzialmente dedicato all’assistenza dei pazienti Covid-19. Riduzione che si è riverberata anche nel mese di dicembre, con soli 3 
posti letto aperti su 10 disponibili, per via della “quarta on-data Covid”. 
 
Sub acuti 
Al 31/12/2020 si rileva una produzione finanziata di € 1.763.500, più € 15.276 per pazienti extra Regione, importo già nettizzato 
dell’abbattimento di sistema del 3.5%. Non si rileva alcun abbattimento NOC e di budget.  
Fatto salvo il primo bimestre 2020, che non era stato interessato ancora dalla pandemia da COVID-19, la produzione 2021 è 
perfettamente sovrapponibile a quella 2020. Come già espresso nelle precedenti certificazioni economiche trimestrali, nel mese 
di dicembre 2020, i 14 posti letto di subacuti del presidio ospedaliero di Sondrio sono stati trasferiti presso il POT di Morbegno, 
che ha completamente assorbito la produzione di Sondrio, allineandosi appunto ai dati dell’Esercizio 2020. 
La differenza rispetto all’anno precedente è sostanzialmente dettata dalla mancata produzione del presidio ospedaliero di 
Sondalo, quantificata in circa € 210.000, ovvero con la chiusura del reparto a far data dal 29/10/2020, data di sospensione 
dell’attività a seguito della cosiddetta “seconda ondata” e dalla minore attività che si rileva sul presidio di Chiavenna, in virtù 
della riduzione dei posti letto a disposizione. 
 
Tamponi 
L’importo riconosciuto all’ASST per tale attività è pari ad € 3.544.333. 
 
Vaccini 
L’importo riconosciuto all’ASST per tale attività è pari ad € 1.172.256. 
 
Altri proventi 
L’importo contabilizzato al 31/12/2021 per le altre prestazioni sanitarie è pari a € 1.134.320 ed è relativo a: 
o prestazioni erogate a privati in regime di solvenza, ivi compresi gli stranieri al Rigo 231. Tali introiti pari ad € 1.093.561, 
unitamente a quelli contabilizzati al Rigo 286 “Prestazioni non sanitarie” per € 482.723 ivi compresi i trasporti in eliambulanza, 
sono in incremento rispetto all’anno precedente anche per la rilevazione degli introiti relativi ai tamponi a pagamento;  
o Sul Rigo 219 “Altre prestazioni sanitarie a soggetti extraregione (non in compensazione)” sono rilevati gli importi fatturati 
all’ASL Torino 3 per rimborso spese di ricovero presso il PO di Sondalo per complessivi € 40.759. 
 
Ricavi libera professione 
Nel 2021 i ricavi per attività di libera professionale sono complessivamente pari ad € 2.793.126, di cui € 121.721 relativi all’attività 
di ricovero, € 1.154.645 per l’attività ambulatoriale ed € 1.516.760 per consulenze. Rispetto al 2020 si registra un incremento per 
complessivi € 721.505.  
I costi rilevati al 31/12/2021, pari a € 2.258.348 (IRAP compresa), sono riconducibili ai predetti ricavi.  
Tali costi sono al lordo dell’importo di cui alla “Legge Balduzzi” e del “Fondo di Perequazione” rilevati complessivamente per € 
217.517 negli “Altri Accantonamenti”.  
Il margine della libera professione è positivo. 
 
CONCORSI, RECUPERI E RIMBORSI PER ATTIVITA' TIPICHE 
A Bilancio d’Esercizio 2021 i ricavi rilevati per tale categoria sono pari a complessivi € 3.077.238, in decremento di € 226.180 
rispetto al 2020.  
Gli stessi attengono alle seguenti principali tipologie: 
o rimborsi assicurativi € 370.745;  
o o ricavi per il personale comandato per € 79.550 per il rimborso dei contributi per il personale dipendente in comando nel 
ruolo di Direttori Amministrativi in altre Aziende; 
o o altri ricavi diversi e rimborsi/recuperi da dipendenti pari a € 629.603; 
o rimborsi per cessione di emoderivati ed emocomponenti pari a € 1.667.686; 
o concorsi, recuperi e rimborsi per attività tipiche Intercompany per € 243.121. Tale voce è relativa all’addebito all’ATS della 
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Montagna per i costi sostenuti dall’Azienda per la fornitura di servizi non sani-tari e manutenzioni. 
 
TICKET 
L’importo complessivo contabilizzato a Bilancio d’Esercizio 2021 per ricavi da ticket è pari ad € 4.282.234, di cui € 39.525 per 
prestazioni di Pronto Soccorso.  
 
ALTRI RICAVI E PROVENTI 
Ricavi per prestazioni non sanitarie 
L’importo rilevato a Bilancio d’Esercizio 2021 è pari a complessivi € 604.726, pressoché in linea con il Consuntivo 2020. I ricavi 
maggiori sono relativi alle prestazioni rese a stranieri, ivi compresi i trasporti in eliambulanza. Tali introiti, unitamente a quelli 
contabilizzati al Rigo 231 “Prestazioni sanitarie” a privati in regime di solvenza, sono in incremento rispetto all’anno precedente.  
Si rimanda a quanto già detto nei Contributi per quanto concerne i proventi derivanti dall’attività di sperimentazione farmaci 
per € 3.387. Gli altri introiti maggiori riguardano i ricavi da differenza alberghiera, i buoni men-sa e i proventi per il rilascio di 
cartelle cliniche. 
Altri proventi 
L’importo contabilizzato è pari a € 31.572 ed è relativo ai ricavi per gli affitti attivi dell’Azienda.  
 
 
BILANCIO TERRITORIALE 
 
PROVENTI E RICAVI DIVERSI 
Altri proventi 
L’importo contabilizzato nel 2021 di € 314.050, in leggero decremento rispetto al 2020, è relativo a ricavi per le vaccinazioni non 
in coopagamento e al rilascio delle certificazioni di igiene pubblica e ambientale.  
Ricavi libera professione 
Nel 2021 i ricavi da attività libera professionale sono pari ad € 95.867 nell’area sanità pubblica, in incremento di € 9.059 rispetto 
al 2020, compresa l’area specialistica. 
I costi rilevati al 31/12/2021, pari a € 74.624 (IRAP compresa), sono riconducibili ai predetti ricavi. Tali costi so-no al lordo 
dell’importo di cui alla “Legge Balduzzi” e del “Fondo di Perequazione”, rilevati complessivamente per € 10.184 negli “Altri 
Accantonamenti”.  
Il margine della libera professione è positivo. 
 
CONCORSI, RIMBORSI E RECUPERI PER ATTIVITA' TIPICHE 
A Bilancio d’Esercizio 2021 i ricavi contabilizzati per tale categoria sono pari a complessivi € 324.968, a fronte di un importo 
contabilizzato a Consuntivo 2020 di € 346.540.  
Gli stessi attengono alle seguenti principali tipologie: 
o vaccinazioni in copagamento: € 46.617;  
o concorsi, recuperi e rimborsi per attività tipiche Intercompany: € 186.833. Tale voce è relativa all’addebito all’ATS della 
Montagna dei costi sostenuti per la fornitura di servizi non sanitari e manutenzioni a favore della stessa.  
o  altri ricavi diversi e rimborsi/recuperi da dipendenti € 91.518. 
 
TICKET 
L’importo complessivo contabilizzato a Bilancio d’Esercizio 2021 per ricavi da ticket è pari ad € 30.111, a fronte di un importo 
contabilizzato a Consuntivo 2020 di € 27.654.  
 
ALTRI RICAVI E PROVENTI 
Mentre i ricavi per prestazioni non sanitarie sono pari ad € 543, l’importo contabilizzato su “Altri proventi” è pari ad € 60.610 ed è 
relativo ai ricavi per gli affitti attivi dell’Azienda, in linea con il 2020.

Principio di competenza

Il Collegio, sulla base di un controllo a campione delle fatture e dei documenti di spesa, ha effettuato la verifica della corretta 
applicazione del principio di competenza con particolare attenzione a quei documenti pervenuti in Azienda in momenti 
successivi al 31 dicembre, ma riferiti a costi del periodo in oggetto. 

(Evidenziare se si è proceduto alla precisa classificazione delle note di credito da ricevere per rettifiche nella fornitura di beni e servizi in 
funzione delle collocazioni del debito dello specifico fornitore, dando notizia delle eventuali eccezioni sollevate.) 

Il Collegio dichiara che sulla base di un controllo a campione delle fatture e dei documenti di spesa non sono emerse situazioni 
di criticità in merito all'applicazione del principio di competenza. 
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Attività amministrativo contabile

Il Collegio attesta che nel corso dell’anno sono state regolarmente eseguite le verifiche periodiche disposte dall’art. 2403 del 

codice civile, durante le quali si è potuto verificare il controllo sulla corretta

tenuta della contabilità, del libro giornale, del libro inventari e dei registri previsti dalla normativa fiscale. 
Nel corso delle verifiche si è proceduto ad accertare il rispetto degli accordi contrattuali con l’Istituto tesoriere, al controllo dei 
valori di cassa economale, al controllo delle riscossioni tramite i servizi CUP, al controllo sulle altre gestioni di fondi ed degli altri 
valori posseduti dall’Azienda, come anche si è potuto verificare il 

corretto e tempestivo adempimento dei versamenti delle ritenute e delle altre

somme dovute all’Erario, dei contributi dovuti ad Enti previdenziali e la corretta/avvenuta

presentazione di tutte le dichiarazioni fiscali.

Il Collegio ha riscontrato che nel corso dell’anno si è provveduto, alle scadenze stabilite, alla trasmissione dei modelli  

(C.E./S.P/C.P./L.A.)

Sulla base dei controlli svolti è

sempre emersa una sostanziale corrispondenza tra le risultanze fisiche e la situazione contabile, né sono state riscontrate 
violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali, previdenziali e delle norme regionali e nazionali in genere. 
Il Collegio, sia nel corso dell’anno, in riferimento all’attività amministrativo contabile dell’Azienda,  sia sul  bilancio, inteso come 
espressione finale in termini di risultanze contabili dell’attività espletata, ha effettuato i controlli necessari per addivenire ad un 
giudizio finale. 
Nel corso delle verifiche periodiche effettuate dal Collegio sono state formulate osservazioni i cui contenuti più significativi 
vengono qui di seguito riportati:

Categoria Tipologia

Questioni contabili Altro

Oss:

Nel corso della verifica di magazzino (si veda verbale n. 35 del 23.11.2021) è emerso, su alcuni beni, un forte disallineamento tra le 
quantità risultanti in giacenza e quelle effettivamente presenti in magazzino. 
Sulla base delle informazioni acquisite dal responsabile del magazzino, ciò sembrerebbe dovuto alla circostanza per cui non sempre i
prodotti che escono dal magazzino, per essere consegnati ai reparti, vengono correttamente scaricati. 
Pertanto, l'Azienda è stata invitata a rivedere le procedure di carico e scarico dei beni, al fine di mantenere una contabilità di 
magazzino allineata all'effettiva giacenza e, in tal modo, garantire una effettiva tranciabilità dei prodotti che escono dal magazzino. 
La questione sarà oggetto di un nuovo controllo del Collegio in occasione delle prossime riunioni.

Contenzioso legale

Contenzioso concernente al personale

Contenzioso nei confronti delle strutture private accreditate

Accreditate

Altro contenzioso € 17.793.000,00

i cui riflessi sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico possono

essere ragionevolmente stimati alla data odierna e in merito si rileva:

Cause in corso: al 31/12/2021 ASST è coinvolta in contenziosi derivanti dall’esercizio dell’attività sanitaria e no, per un 
ammontare valutato di circa € 5.339.000.  
Le principali cause che rientrano in tal importo sono: 
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o la vertenza con Unicredit, alla quale, a seguito di decreto ingiuntivo, ASST ha erogato la somma di € 605.000. Contro il 
procedimento è stata fatta opposizione davanti al Tribunale di Sondrio, il procedimento è in fase di istruzione. Nel caso la 
vertenza dovesse chiudersi a sfavore dell’Azienda, il pagamento anticipato dovrà trovare allocazione al fondo in oggetto; 
o il contenzioso con Banca Farmafactoring, di cui ai quattro atti di citazione ricevuti (si veda l’apposito commento nel sezionale 
dedicato), per un importo di circa € 4.497.000. 
Le residuali spese, quantificabili in circa € 237.000, riguardano spese legali dei fiduciari incaricati per le cause attualmente in 
corso ed esborsi in caso di soccombenza.  
 
Assicurazione FARO: in esito al fallimento e alla messa in liquidazione coatta amministrativa della compagnia assicurativa Faro, 
con cui la ex AOVV aveva in essere coperture assicurative multirischio, si è verificata l’esposizione diretta dell’Azienda 
Ospedaliera nei confronti di sinistri assicurati con la stessa società, pur mantenendo impregiudicato il diritto alla rivalsa. 
L’Azienda aveva chiesto l’ammissione al passivo della proceduta liquidatoria per un importo di € 7.368.000. A seguito di 
ammissione allo stato passivo, il Commissario Liquidatore della FARO comunicava il deposito dello stato passivo nei confronti 
del quale l'Amministrazione si opponeva. Si precisa che tale contenzioso è giunto a sentenza. Ad oggi si è in attesa di ricevere i 
pagamenti in merito ai sinistri ammessi dalla procedura in via definitiva.   
Al 31/12/2021 le riserve stimate gravanti in capo all’Azienda per sinistri verificatisi per FARO ammonta-no a € 2.406.724. La causa 
più importante potrebbe esporre l’Azienda per circa € 2.260.000, sebbene la stessa nei primi due gradi di giudizio si sia conclusa 
favorevolmente per l’Azienda. A seguito di ricorso dei terzi, in attesa del giudizio e in via prudenziale, tale importo viene 
mantenuto fra le riserve. I sinistri ancora aperti sono in numero di 7, dei quali 6 da considerare “dormienti” per un importo di 
circa € 147.000.  
 
Assicurazione CITY: per il periodo 28/10/2011 – 31/01/2013 la ex AOVV aveva stipulato una polizza assicurativa RCT/RCO con 
l’Assicurazione City Insurance con una franchigia per sinistro di € 50.000.  
Al 31/12/2021, le riserve per i 16 sinistri ancora aperti ammontano a circa € 660.000, di cui uno aperto per una recente nota della 
controparte. I restanti 15 sinistri sono da considerarsi “dormienti” per un importo di circa € 480.000. 
 
Assicurazione AM TRUST: ASST ha stipulato con tale Compagnia due polizze assicurative RCT/RCO. Per la prima polizza vigente 
sino al 30/07/2019 la SIR aveva un valore di € 250.000, nella seconda polizza, vigente fino al 30/07/2022, la SIR ha un valore di € 
100.000.  
Complessivamente, i sinistri ancora aperti sono in numero di 186, dei quali 98 da considerare “dormienti”. Le riserve correlate, 
calcolate al 31/12/2021 per i diversi periodi di assicurazione, ammontano complessivamente a circa € 15.100.000, di cui circa € 
4.250.000 relativi a sinistri dormienti relativi alla prima polizza. 
Dei 186 sinistri, 6 sono quelli con una esposizione superiore al valore di SIR, in quanto la gestione è in contestazione con la 
compagnia, per una valutazione complessiva delle riserve di circa € 3.105.000, anziché dei previsti € 1.200.000. 
Nello specifico, in attesa o dell’esito di giudizio o di una quantificazione specifica della riserva, relativa-mente al primo periodo 
assicurativo (SIR € 250.000), 19 casi sono stati valorizzati al valore della SIR mentre con riferimento al secondo assicurativo (SIR € 
100.000), i casi valorizzati al valore pieno di SIR sono 23.  
 
Complessivamente, relativamente ai SOLI sinistri assicurativi, pur non considerando le riserve per i sinistri dormienti (circa € 
5.712.000), l’ammontare dei sinistri totali, pari a circa € 12.454.000, è maggiore del valore del fondo accantonato al 31/12/2021 di 
€ 7.296.575. In sede di Preconsuntivo era pertanto stata evidenziata la necessità di integrare tale fondo. 
 Analogamente, per le spese per cause civili, a fronte di riserve per circa € 5.339.000 e un fondo al 31/12/2021 di € 292.341, si 
evidenziava la necessità di una integrazione del fondo. 
 
Il Decreto di Assegnazione n. 7029 del 20/05/2022 non ha riconosciuto tali integrazioni. Regione Lombardia ha però evidenziato 
nelle Linee Guida al Consuntivo che “I fondi rischi vengono accantonati a livello di consolidato regionale tenuto conto delle 
richieste delle singole Aziende, che potranno, attraverso formale richiesta, debitamente motivata e che metta in evidenza gli 
utilizzi intervenuti, richiedere il reintegro necessario”. 

Il Collegio 
 
- Informa di aver ricevuto eventuali denunce (indicandole) e di aver svolto in merito le opportune indagini, rilevando 
 quanto segue:

dichiara che non sono state ricevute denunce.

- Informa che nel corso dell'anno l'Azienda non è stata oggetto di verifica amministrativo-contabile a cura di 

 un dirigente dei Servizi Ispettivi di Finanza Pubblica.
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- Visti i risultati delle verifiche eseguite e tenuto conto delle considerazioni e raccomandazioni esposte, attesta

 la corrispondenza del bilancio d'esercizio alle risultanze contabili e la  conformità dei criteri di valutazione del

Patrimonio a quelli previsti dal codice civile e dalle altre disposizioni di legge, fatto salvo quanto diversamente disposto 

dal D. lgs. 118/2011.

Il Collegio ritiene di esprimere un parere favorevole al documento contabile esaminato.

Osservazioni

Il Collegio Sindacale, come già indicato nelle singole voci, dopo aver chiesto ed ottenuto gli opportuni chiarimenti ed effettuate 
le necessarie verifiche, esprime parere favorevole sulle seguenti appostazioni, asseverando gli importi come risultanti nel 
Bilancio e nei documenti allegati: 
- quadratura dei valori esposti nel Bilancio 2021 (costo storico, fondi e ammortamenti) con i valori risultanti dal Registro cespiti al 
31/12/2021; 
- quadratura del valore delle rimanenze appostate a Bilancio 2021 (contabilità) con le giacenze di magazzino (da tabulati 
aziendali); 
- assenza di portafogli valori e/o partecipazioni; 
- determinazione Fondo svalutazione crediti; 
- contributi in conto esercizio da enti pubblici e da privati; 
- utilizzi contributi anni pregressi; 
- margine positivo della libera professione; 
- posizioni debitorie pregresse verso fornitori e personale dipendente; 
- debiti verso dipendenti e istituti previdenziali, consulenze e costi del personale.

Presenza rilievi? no

Segnalazioni all'attenzione di IGF:


